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focorr , o jtgehii di Carftpagna, una mk^a istruì 
none sulla educazione àf Bachi da Scia. In essa non 
troverete già he norìtà , né scoperta; ma in poch& 
parole quanto i migUori trattatisti moderni su questa 

materia hanno scritto , e partìcolarmenie il Signor 
Conte D/UFDOXOi 

Non ho fatto dò per actfmstarmi gloria , ma per 
servire ci vostro comodo ^ vedendo coV esperienza , che 
per la fatica di leggere estesi trattati, si lasciano di 
eseguire gli ttfiE precetti ; così un libretto di non moke 
pagine , e che tutto contiene U governo dt^ Bachi , di-^ 
stinto nette rispMÌve hro età, non vi sarà discaro» 
'Approfittatene adunque , e vi sia grata la mia buona 
intenrione di esseni di gìevam$ntù. 
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Ia. ^cjUyasione de* Back! da Seta fa con^tetola , t' 
praticata .nella parte meridionale della China aino da 
27oa an^i" prima dell' era Gistiana. Di <là passò neH* • 
ladia , in'Persia^ iadi scese all' Itola di Coo^ e.nA 
aeslo secolo dell', era volgare s' inArodusse in Gostént 
tioppoU*. Poi. passò in Grecia , tra gli Arabi , inlspa*' 
gaa , in- arancia , ih Italia ec. - 

Se i Bachi da Seta si troY^isero in questo < nostro *^ 
paese , -cfuùe nel luogo loro proprio , non abbisogoe* 
rebhero del conccurso di venia' arie nella loro conser*^ 
vazioneu Ma essi, èiccome sono a noi pervenulì .da 
paese ben diverso dal nostro \ e prasao noi sono in- 
setti forestieri , non possono avere dal nostro clima 
tntto il bisognevole ^ se non per conservarsi , almeno 
per {etfjcemente. propagarsi ; egli è per«ci&^ che addo- 
inanda^o, dall' arte «n supplioiento a quanto loro nàn* 
ea la natura» 

« 

Semente migliore mme si conosca* 

Tu|(i sanno che dalla bnona^ o cattiva qualitli deUa 
sepaente, dipjsnde la bnona, o cattiva rinscita de'-9a* 
chi, e che difficilnieBle si pvi si^oprise r.i»parCiaipiit. 
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Jelte iBtdefuiia al solo vederla > tniU^ehè <pieHi| c«i 
preme questa coltivazione , sì fabbricano in casa prò* 
pria la semente. ; " - v 

Tre caratteri però in qualche modo distinguono 
r ottima semente delli^ inferiore: cioè, i.^ un cdore 
vivace e carico cenericcio tendente al violetto è il 
proprio della perfetta semente ; a.^ quelle uova si de- 
vono preferire , che meno sono concave nc^ due lati} 
5.^ Finalmente la piìt pesante è sempre la miglici^» ' 

La^ semente tuoi èssere levata dai panni linf in au- 
tuteo y e purgata ^ praticando T infusione v»\ vino , 
come s* insegnerà a sao luogo : durante l' inverno la 
sii de ve conservare in luogo riparato dal gelo , e dell' 
umidità t quella muffa, che in questo secondo caso in«' 
veste esteriormente il guscio , vi si- insinua , ed altera. 
la.Sostanaa in esso racchiusa. 

£ Mempre pericolosii pratka il tenére anche nelPin^ 
verno molto ammucchiata la semente } ma , all' inco* 
minciar della prinaavera , chi non è diligente nell* al* 
largarla ne 'pvoya tsenza fallo del danno. 

Preparazione dette uom per ìa nascita dà Ba^ìiu 

Allorchi si apre la stagione ^ ciòii dopo la metà df 
marso ^ s' incominciano le operazioni sulla semente col 
metterla per un' ora circa nel vino; e quantunque neH' 
autunno sia stata ben punita ^ pure %y vedranno an- 
Cora delle uova galleggianti sul vino, le quali si sepa- 
reranno dalle altre cadute al fondo, t«évattf poi la s^ 
mente dal vino /dopo che sia bene asciutta, si ripon* 
fgk essa eviro' sltochiftti , e si procuri dj conservai^ 
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ale VLùVSL un afiàbiénte fresco , onde iill#éMi«re il pe^ 

lieolo «Il un iolenpMtivo srHupjto de* 'Bachi; 

Quando poi le géùlint dé^Worom (mmìnciane a ver* 
dèggiàre s^nsflMltnetitev sì -levino' i;detU dacchetti dal 
ktogi> fresca, -e sì'sténdaifo so di nn matei^assio , sem- 
pre in modo che la lemeate che confetigono^ non vi 
reell ammticchifftd /e èi coprano cosi stesi con una 
ee^erta di lana ; avrerténdo di aprire i sacchetti ogni 
dlie giorni y-è di'aniaoVeré le uova ; trffihcìhè sentano 

ttttle egualmaifeH^ calore, che a po<io a poco acquistano. 

• • • ' . , ' • 

Allorché sf vede sufficientemente inoltrato lo svi* 
iapp^ de* Mò^òni, ei Scelga la stanza, iH' cui si avran- 
1^ ti far fissero' i Badif. Sia questa pkttosto picciola, 
che grande , situata Tèrso il meesodì/ e ^ancheggiata 
d* altre stanze , se è fattibile , ajgli sUtH lAti\ Sta 'si« 
tuàta una stufa ' di detto «ciel luogo pia adattato > è 
cémodo della medésimst; e quando k> sviluppo de^ 
fioroni i avanzalo ^a ségno, che sia fra' otto , o dieci 
Idiomi spiegala la foglia^ si coNochi nella detta stanza 
ideila stnfa un 'tavolo, e si copra il suo piano con una 
toperCa di lana , "sòpVa la quale si pongano delle cas- 
sette di cartóne , ^' di legno , copèrte' di carta nel^in^ 
temo ( le pernii si avranno' giii pronte ) , e si vetsì 
in esse fa semente 'y che tròvavasi né* sacchetti, distri- 
buendola in '%sódo] che le varie pesate porzioni occn- 
]^ino le cassétte in corrispondente Jargfaeieza della quan- 
fStìi di 'Semente ^> non sia pih aka df un dito al tra- 
terso. Fatte queste ìfisposizioni; si accènde il fuoco nella 
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stula quanto balta «.viscaMaiie lat«tiio«a^sino circa il 
i4»^ grado del Tenuoi^trQ di Ke^iiimr^. conservando 
il calore al de^o grado per tre giorpi, Io£ si ao^fc* 
ac^rà il calore :aeiopre di un grado ogtii giòr.no> in 
modo , che al nono giiorno.aia' al .%i^9 e^nal dacini0>; 
\ Dndecipiq , e 4|iodeciinQ al %^^' gradcii^^ 

£gli i pero iiidiapenaabile il nujoi^^r^ U aeman^ 
nelle casaet^ due :f ol(e al giorno , affinchè, nel centro 
4el ipaccliìp non si ecciti un. aov^jrcihiornoeeyole calore. 

Se trattenendoci per un po' di tj^nafi^^.in silenzio 
nella stanea y si sentisse una crepitazione nella semente 
simile al mmore del tarlo ne* legni , questo sarìi un 
aicuro indiaio 4«11' avanaato stilappo de' Bachi , per 
cui passati due ^ o tre giorni' sì vedranno dei: 9acl4 
fra le uova in di^qreto numero \ ne' dfic giorni peri 
aegnenti se ne avrà un^ ab{)ond^e ^r(AU| 

^Quando ,i Bachi sono vicini a nlsoare » si mettona» 
nelle casaett^ aknni fpglj di carta bianpa bucata, a ta« 
gitati in modo da .coprire tutta ta superficie della, se- 
mente* I Bachi nati si vedranno ^comp^rir^ .|u detif 
catta , passando pei buchi in.assa praticali s per racj; 
co^^iarli non si ha cfae^ a tenervi, soluta. dHi^^W^dS 
di gelso > sui quali j Bachi sormonteranno ', e cosi ai 
trasporteranno sopra grandi foglj di carta- già;, a tcif 
, uopo preparati nella, madesiina stanza > senzai: che. vi 
restino attaccate delle uova, come ^sipcce^r^Iaifr v pti(« 
ni^i^do i detti ramicelli sulla nti4li semcute.rf 

I Bachi nati col metodo indicato saranno sani , % 
vigorosi ^ ed .avranno un colore castagno carico , . a 
non saranno ^p^di ne rossi , né. neri ; colori ,che ad 
essi non sono propij , e dinotano malattia. 



., l &clii:ii{qMaa . ritti , si : «Iiiiail;ennnd con fofTìa 
minutamente ti%Uàta.> e si ordKnerli^ ai Coloni di ira* 
sporlarH svbito nelle ri$péttitre ca3^> .onde iltmi ve9« 
filine oi&si da^ oaldd tropt>o foHe. d«ya stufa ; che", se 
fosse impossibile- .r eseguire tlsie .traajporto. éntro i3 ore 
dall' eèseve nati, i Bachi , si tfas{iovteraiino in una sta»-* 
sa contigua o queUa 4ella .Stuia , .ma.' che dia jriscaMa» 
ta almeoo ai t^? '^rado; dell' ikidicàlo.Terai^Qaeitro. 
« I)i,xBano iti; ioiailp che nascono i Bachi « coavifrri 
aegregore le Uova^ìhiucàte dalle altre v* e ciò si^òtlitae 
col soffiare, leggermente su di esse. .<^s^ opòra9{oi»o 
poi deve essefè. rajtetuta. ina a jcfa^.;uIti|nato sia il óa^ 
scere de' Bachi , o almeno sia rimasta, solo qfietta pùe% 
semente . che aajrebbe da . irascur^^rsii 

'•••.'• ■.."." • ' • • • 

Delle stanze de^ Coloni destinate la rìcèv&e % ]^dù1à - 

appena nati 

' Le stanze de* Colòni destinate a riceveire i Bathi 
«{ipeiia nati , dovranno primieramente essere idabian<r 
csAe, perdendo cosi; qualunque cattivo odore > dbe> ppt 
tesseiro avere contratto nel decorso dell' ■ anno; < a;^/;Si 
dovremo, diligentemente otturare tutti...] buchi che -vi 
m tcóraàsero^ :eiide impedire P ingresso ai sorci. 5^® Yi 
dovranno èssere, un Temojilelro^ ti$^ o piu^c^^t^ 
ndb soffitta ,y od ima o pih pòrte > e , finestre > ciepie 
piire vi.sarMl.'SOo .QSiBmitiOw 

JLa teniperatuìra di queste stanee dev' essere. P^^^ 
al 19.^ grado, ièioè dna gradi in w.ca,iftioore: ^V*^'^^^ 

dove aqno;nati«. % . '^ ' * 
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-'Gik in cìaBcttfia dt dielte stouse ai Mmnio appanretf^' 
diiàu le Uvolè > 0^ graticci coperti di ' cèrta , sopra 
cKii^M^^dievono ««tendere i Bachi. 

Si ti^sporteraitiio i Baelii neif era pib caUla del 
fiortso , e beii'^ccjperti. Ciascun Colone^, gkmtoalU ri* 
ejieiiì^ casa, epav|^)( su- i Bachi dei ger^liioglt freschi, 
e cdn 6681 lerafidof|4i di^ £oglj di cartai sopra i qaali li 
avrk tmsportafli / H coUociièrJt sulle taiN>le pmparate; 
fa naHÌera che hon ne oceopmo pih delia metà , po- 
BendoH in «na s^iìstift iiliigitvdinale ' ael mesco ddte 
medesime* Bn Mib poi si stenderemo ai lati che. r>» 
merranno vuoti, adescandoli con det^ritoglt di Ibgha 
m di-èeei spafft.'"^^ " 

Disposti i Bachi nelle éUmte de* Cotoni àohito dopo 
nati , come si è insegnato di sopra , diasi ora princì- 
pip. al, loro goTcnip. 

Prima età dei Bachi ' 

V^ prìmt 4 gì^orni dopo -disposti i-Baèfai- nelle stàn* 
zè 0«iddette, ai ^Émoioro qnnttro pcsd, in modo che 
pàtsiho sei ore' da^r «no irff sAtro ; «empre con £oglia 
tfrinutamenie tagfietar • 

'" Si ìdeveiBO tenere 'bene allargati i BaieU, qutBtnnqoe 
j»kciòli , «rltrimeMl rtmio aegg^ a Tavienaa&ltie ^ • 
tf ^fendono xm é^'(oré bisognali. ' 
K&tf fogM , dalk naselli d^' SatM -«inio atti prima 
muta, si dovrà mondare dalle ciaae "troppo' èenere,ebe 
«Mò ifoé^$ e sièi-à «ttvesi cara M tioMad^ di te- 
Mte .-sempre tma discreta scorta dì- iogKa «n gjprbo 
per r altro, per non esporsi al pericolo di pam -averne 
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^ttalora yeiiis^ro gioroa^ jfìoyose^ poìiàèè .ip.j(^t43aso 
sarà meglio far loro sentire la fanne, >fspettmiG(p' c}ie Hk 
Sogìà^ aia a$cinga^9 , piijUtoato ckt <^r^ iqr9 )Hlg9.4a ^ 
il c|ie è semiff^ ff^ì^^9\^ì pjp|9»/fe piH)9. Ji pocli 
Calabre il {laaisotire i ^ac^ii cofi fp§)ja.ay|^» c<4t« 
4aUa pianta, efafp^p questa trippa ?«:W««*jr« qm^ 
rilassante* - ' ^. 

Nel quarto giorno si coitiincierànno a vedere alcuni 
Bachi a scuotere ta te^tta , si raUentano di mangiare ^ 
#. danno indizip. di s^Ursi «g8Matin4aeUft WrovfilMa. 
Si soipLmkuUtr|9^ |»rd. piì^ldggivnvmle^i r nyp^iltQ.». # 
Inrsiira, che ^i imt^ev^finp, fliap^wa^^H » •dptioire^ 
taa non si ceyt^eii 4i 4af! W<» ona §pfia«iBpt^ «Si fogli*» 
aiqcliè Sii vede..es^rv:ei|e Uutiavia jik«pi^ cbe la inausii» 

ÀI primo aqiK^^ersi.Ar' Bachi dél.-.priiiiOoadtno ^ o 
i^aalatlia , non. 41 darà ^ad esai da: in41igwe « m9 hmA 
ai aspetterà cH? filnfi Jevafi geoeiPali||«i(et Mtti , pc^ 
tonarli così ad: ^«a^ tfgiM^Uanisa^ Quàtidi» avranno tlitti 
levali > si dava «d «^ 4à' iuangi»9ft.|Mer u»^ gìofw .sol 
Iprp letto , aSRpUhk. poassiiio tiaioraiiai , é. w\ìi((«fim^ 
|»rima di mutarli. 

' Seconda età de' PacnL 

ttn giorno dppp cbe. i' ]^<^' ,«iHranil9 ftniiX'.Waiì, ai 
ateaderanno ^<)ipffa di eag^.d^l ftfiiodU di £cigiia.> ao^ 
pra cui. em.mimy»9um, « coiì if«|]^-&nk.dì .jbrai* 
Ipoi^rtt siq^a jdM« tavole a ital< u«^. già.fMpiirate ^ 
mutande Ml^ttfMrjUieilie^ wj»ofit»do che nt>« mi 
occupumpiti Aài^^jaùéh^ tSMttoM ^iJavtraaiiitt iiJetli 
sopra c]ii;iiS9cjbi' pVioM' giaaf»ano«. -j r i . 
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Anche in qpMStàeti si aliment)*raniìo ì Bacbi qiiKlc^ 
tro Tòltlf al giorno.' '- 

Passati «Uti 4 giorni ^pó ' la 'tafKita, tutti anderamio 

nuovamente addormentandosi -; ed il* giorno appresso 

saranno initi mutati , e desti, e la -sfonda età sarii 

compiuta <;'iiidt si porterà la temperatura, tra il grado 

17.^ e 18.^ sino alla seguente muta. 

• r . ■ 

. Terza afa de\ Bachi, . 
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Ancjbé lo ^(éteàta^-iìiùta non'ài'darà da mangiare^ ai 
Bachi f fitìiehè' non siftoo- tutti irisvegfiatè ,- indi si pas^ 
tei^à a diradarli > praticando per il trasporto , i solatì 
rèciSitèHi di-^^ISo , e si lederà loro di" ìsatta it iett6 y 
cm&Àiftih se'^ fsltibite aii€iìe t foglj "d^ cai^ta , giac- 
ché i( BM:o trovlindòsi tutto netto , si conforta » e si 
ratviva a guistt di un convalescenle^ che passa da nail 
kttso stiikeio'^-^ «in !aHro pulitoiV'€resco« . ^ 

> A Baìsunf che 1^ ahimate iogroMi ^#0spira e traspira 
^ piir> per''Cui<9>ihriene. aprire qikaléifé vóha^ lo Ìb£^ 
j^ojo , per ouénere nella staitta> qualche^ poca rentir 
lazione. • • ' ^•'*' 

La temperatura delis^ stanza nel corso della terza 
eia vuol essere a4 17.^ grado. Si proseguirà pur^ ad 
atinwrolare i' Badli^'qiiattro Tolte in a'4 ^^ i ® dovran-. 
BQ i pasti esaerei siéflapre V nno pik <de}P ahro ahbotf- 
danli ^lavViainandMi «Ala dormlHP di 'dsiicuBa età. ' . 
.. la gipniatè.:mQÌt«»^ umide e «òflbèiÉte i|n poco di 
fooco con^ legali 4e§g«re-, dà ii.« cotfMiieÉle, mérrimeiH 
io all' arw' inteMìsf, laaciàttdo pévi aperto fo.sfegutojo/ 
onde aprire una comans»noDé* fttV «itt efteriMk 
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Quarta età de* Bachi, 

La temperatura deUa stanza per questa. 4^arta .età 
vuol essere tr9 il i6.^ e 17.® gradò; ma ise avvieoe 
che il Termometro si alzi anche al 18»^ noa :deve re-^ 
care alcun dispiacere ; : bastai per& aprire i fot'i , e le 
fin6«i.tre da quella parte > che iHeno . è rijlcaldata dal 

Se si conosce' che Y ar\a sia «lagnaiile ; allora si 
riavranno eccitar fiamme con legna mliiutd e beo sec^ 
ca I onde muovere lida corrente d' aria da . tutte !«' 
aperture , e per tal modo cambiare tutto V interno 
ambiate. 

Come al solito non si levano i Bachi dalle, tavole^ 
ove hanno compiuta la terza muta^ se non sboo presilo 
che tutti desti } di che quando siasi sicuri , si toghe 
loro di sotto il letto y si diradano ben bene , e non. ai 
abbia mai timore di diradarli troppo ^ poiché quando 
il Baco è alle strette ^ V azione de* suoi òrgani inspi- 
ratoq^ e traspiratorj è impedita , o resa malagevole 
dagli altri Bachi ^ che lo premono troppo ai lati» e 
gli stanno addosso ; e quindi facilmente 91 ^immi^la. 

La foglia che si darà a mangiare in questa età deve 
essere almeno grossamente tagliata; e si alimenteranno 
i Bachi cinque volte tra il giorno e la notte , lancian- 
do cioè 4 <^>*^ in ^^irca d' intenralto tira «m pasto e 
r altro. 

Dopo cinque o sei giorni , che f BacU sipno levati , 
cominceranno nuovamente a dormire , e nel settimo 
giorno si desteranno^ e compiranuo la qualità Wro 9l,kk 
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parante qaesU elk , ella è cosa iitile i* accendere tre • 
quattro volte al giorno ne* cammini piccole porsioni di 
ricci di fakgttamd , • paglia secca , trattandosi soltan- 
to di muovere colla fiatnina graddi cetoftne d' aria ', é 
non di riscaldarla. Quando ardono i riéci , o la pa« 
glia » si laéciano per !o ittetio aperti gli dfogatoj sotto 
ài ieìXlo , ed «n poco le finestre^ affinchè da per tutto 
r aria dolcemente si muova , e si rinnovi } e siccome 
in questo tempo occorrerà fik volte di tenere aperii i 
serrameéti delle finestre , per ci& si porranno al di 
fuori di etse <delle pagliate , o frascate , onde non eiH 
trino i raggi del sole. 

Quando 1* aria intema della stanza , in cui vf sono 
i Bachi ^ divenisse un pò* grave a chi la respira, cioè 
che non si respirasse colla stesèa facilità j, come se 
fosse air aria aperta , si devono tostò eccitar fiamme , 
ènde vuotar l'aria, faeendone entrare aìttiettanta d'ester- 
nai mediante il lasciare aperti gli sfogato], come sopra. 

Egli è perciò che duranti» la quarta muta sino cl^ 
i Bacia si dispongono élla màturansa , non si hanno 
mai a lasciar chiusi gli usei , vi ìi suddetti s6>gato) ^ 
eccetito il caso di itraordiÀariù fi^ddH , veiito , o con^ 
tinuata f^éfffk. 

Quìma eia àt^ Bachi 

La qniftU «ti de' Bachi da aeta è la )fìk lunga , « 
la pih decisiva. 

A misura die il Baco in questa quftita età ingrossa ^ 
bistro di esso insorgono tre nemici , ehe pih o meno 
' mriti eiitro le staose , poaadtto profitametila 
rio. 
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Quiesti nemici «he fiiimot gberra ai Badii ; sonali 

I.® La quasi incredìbile qaaslìtiujidt vapore acqueo r 
che ogni giorno . esce per traspontziM» daU* amiaale. 
2.^ Le «maéaxtoni.niefiiich^ che' ^i scelgono oj|^i gioFntt 
daU* anwaley dagU escrtmeiili > «.dalia foglia» '5i.^'Lm 
qualiià isiiida e calda deU*.«rii| adnètiCsnca. 

QwatL. tie Mnici dumtggifpK) ifc tve Modr- A 
Baco : ^ i. 

1.^ I vapori acqaosf che escono dalla foglia^ e quelli 
che nascono per la traspirazione dell' animale^ tendono 
incessantemente a rilassare la pelle che copre il Baco^ 
la quale perdendo allora parte delln ^aa daaticitli, rén* 
de il Baco quasi ìntorpicBtb , gli fa dimioiuKe V appe«* 
tito f altera T andamento delle necessarie aaa sect^xio«^ 
ni, e lo porla a malattie di vario genere. r - ' 

a.^ Le>.eflMiiasioBÌ DMfitiche rtisdono ^CeiiUtai k rCi# 
apirasione jdell* auimAle , a danpo mafauie di piii iMa 
aiere , ed anche morte. i . ,. .,| 

3.® L* umidità e V ana admos(erif;a stago$iH^,.racci* 
lano grandissima fermentaaipne naMetami^ p^r-:^ 
V aria perdendo la naturale s^a elasticità , e iaceadofi 
poco respirabile , va facilmente a diveoice i^i<iMa ai 
Bachi* > . V 

•Aggiungiamo anche un'altra te9rìh3e.ca|^0UQ^.la qnaj# 
deriva d^} tener tr<^o Siti «nife tlivola , speciatoenfe 
neir ulti via età i Bachi; poiché essi aoa respiraa» jp^iy 
la bpGca I conia noi , ma per quei fori , che s<lmr «a 
vicinanza a' aapi piedi» che aono jn numeio 4i. iS^ 
Egli è evidente per ciò p che. quaWa. il Baco aia afff 
verchiamente fitto ^ questi organi vengono ioipftdiliJ 
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B€He-Ioro 'funieidiii lAaf^. akri BacKi / dtt lo' pr^mon* 
ai fianchi y e gK stan sopril. ., . '■ i . ' 

Se questi nemici non véngooo conosciuti e combat* 
tolif da chi governa' i 0achi,' questi poveri animaletti 
ai trovano offesi neUa loro costituaione fisica , e spesso 
in mezzo alle miglioi^' Speranze', si vedono' essi a pe». 
vire: sa di che o^of'^aaim si sentono doikiitissime 
istorie, 

' •> , '^ • ■ '. ■ , . ^ ■ 

(kwérm dt* Bachi 

4aOa quarta muta sinQ atta loro rnatiirità» 

Compiuta la quarta muta , le stansse ' dèvofto essere 
coatanliemeate tetelé tra il i6.^ grado e ; i6.® 1/2 di 
tem.peratuc«w 

Un giorno. dopo che i Bachi. saranno tutti levati, si 
Anrik praticalré al folito > la troppo necessaria dirada*' 

none 9 mediante ì consueti ramiceli! di gelso , trasporr 
tando i Bachi sulle tayole', che -si saranno preparale , 
hi^ una striscia coinè sopra , occupante non più della 
metà 'di dette tavole } indi si eseguirà V opportuno 
spurgo di quelle tavole, su cui prima giaceano i Bachi. 
' Dalla quarta muta sino alla maturitk i Bachi si do^ 
vrauno alimentare più spesso di giorno ^ e di notte ; 
noia si differirli senipre a pascerli almeno un* ora dopo 
che avranno mangiata la foglia avuta da prima, affin- 
chè possino eseguire la lóro' digestione , la quale peri' 
anccede presto , e facilmente , a motivo dell' aumento 
di vigor naturale - che acquistano in questa eth,, niotivo 
per cui richieggono piU freoiaente j e pih abbondante 
ab'mQntp, . 



' ^ i 
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ki qBLem' qmAta eth i^ Bachi è necesaàrto canMm 

«fi poPtÉoi sì-, un'|[ìòriio »ii6 iT Idtto/e rìmeVtìefli dgnj 

Yote«p%: radi sulle dspétlii^ tàyple. » .< 

A (jìiesio tònqio.y e ttiassioà^ 'preisso la ztiatttriftisas 
ai ddvTÌi atfrbaFe^ la mi^Mpr f^ìm' pili' soatétiaio^a , hi 
^alé ai è la FiàcentinA /^e ài' brocca vecclnà. >^ 

Questi sono' i giQlnai che esìgono granidet càr»:, • 
iììtgifitki d^' colliva|of« de' Bachi p poiché in questo 
taiìipo r'.|dmo^era sùote' prendere delle alteirasioni y 6 
per cagipoe-di frequenti piogge ^ o a motivo rdv'yetttt 
sirocali. Ora se. in questo diso chi coltiva; i Bathi v 
okre al procttrar loìro il pascolo di foglia sempre a«éiut<« 
ta,'noo'«a anche far uso di fiammate^ e degli sfoga» 
toj deUe soffitte , onde asciutta parimenti * mantenere 
F.aria nelte stanze de'Bacfai^ K' vede aubito ^ dominali . 
dal male del giaHuine. • ' . ' 

Chi' adimque presiede alk coltivadoae de^ Bachi, ha , 
mdltj» a temèr& in questi giorni più gli effetti del cal^ 
4d 9*ché quelli del freddo. '/ 

- BfoaVha quasi un Goititadino , a cui la memoria 
delle passate sue. vicende non ricordi i flagelli che 
^ produce'!»^ Bachi il soffocante calore. 

Per soflbco a* intende un certo torpore o in tutta 
P itdflBosjEjra y o parlicblarmente nell* aria racchiusa 
li^a starna. Questo torpore se contìnui per poco, por« 

K 

|a ai Bachi lang^idez^ , inappetenza ^- ed un livido 
/calore nell^ loro pelle | se duri lungamente , produce 
diffeK;é|iti maliy e tutti terribili. • -. 

In alcuni Bachi si fa manifesto il segnale £ un 
•vanaato gpalluàie , altri eoa tutte le appanniiMr 4i 
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•ftlate resUsD morii sul listto » ^Uri ilojdiaéi^e coonf «« 
jtw^O' «IV imprnvyfsa màcjciuaii di nero , e bo»^i i^vbko 
seguiti da varj e fononi cQiitori:ikiieatiy indi ddla mwt 
tej e da ttoa bianca muffa , che copre TinduEito loro 
«orpQ.^ falal colpo» chfl quando comincia a 'manife^r^ii» 
dicesi male del Seguo, e in ,<]uanto lertfLiotf coHa bt«n« 
oa .mafia , $1 cbiama male d^l Gi^cinac(cio* 

^V* hanno delle gidryiale , lielkt .quali essendo ingoine 
bro il Gelo di grasse Aubi , Y aria è tutta quasi star 
guanti > e i Bachi in conseguntM sonò i«. p^rkolo ^ 
in qualunque stanza si .trovino. 

Si devono perci& aprire tutti gli. sfegato) ^ e tutte 
. le porte o finestre^ lasciando solo chiuse ,-. o riparando 
ffuelle» in cui entrassero i raggi solari diretti^ o river- 
berati. Si facciano d^lle Gammate nel mezzo , o n^fi 
angoli delle stanne, con paglia^ o come dicemmo» con 
^ ricci da faleguame ,' e mettendo aelle stante alcuni 
aecch) d' acqua $ht 9i .t»rrà frequentemente mutata* . 

Gli sfogato] , e le porte aperte servono allo sfog« 
del caknìod» e ad intr.odurre nelle stan^ AUova cor* 
rente d' aria pura» 

L' acqua che si rinnova nei secch) , s* «npoiisessii 
deH' acido carbonico > col quale ha molta affiniti. 

Le fiammate che si accendonOi tirano dalltf apertnne 
vane colonne d' aria., e fai niantengono «osi sempro 
ventilata e pura. . . » 

A distruggere peri i varj gaz micidiali dei Badii^ 
si opera come segue : . ^ 

' Messa nei mezzo di quelle stanze , in cui bì vuol 
|>urfare VjmB, una tazza grande c|i vetro coki entro un 



<QocId«Ie di Bdì0' fli «ncina > vi n reni iti .tn o qjànbi 
tro riprese , e con qaalcbe intenraHo di tiab{K>, deNT 
acido solforico \^ vo^ameote detto OUo di Fàriuoh , 
guanto ne puè conlenere un piccolo" bitcbiore da Kv 
fucire^ il vapore adidof clie s' innalzerà *« si ^anderk 
dappé^thtlo nella stancai Vi distràggerà egiii tfifesiòntfv 

Comunque in aomba sia il difetto di tutta 1' admo^ 
sfera y o della sola stanza > è setnp^cT vélk> èfae sta in 
mano di chi colttra i' liikht )^ cevì^g|fe#k> ^"còl rieort^, 
rare ai conosciuti rimed). >! ,. : > 

Circa poi r ottavo giorno , dopo Ievftt»"délltt qàartà 
muta i Bachi comincieraiìno a diap^òrsì alla maturità , 
e quindi si dorranno» pj^eparare- le oppoi^tUne siepi. 

É superfluo l'esporre qui il modo'; éob'''ctii si tot^ 
mano dette siepi ^ poiché è hastanten^ente ..conosciuto^ 
avvertirò soltanto , che desse vanno formate di fasci* 
netti di viti , di opp] , o à^ altro che sia ben secco ^ 
e pulito , e che siàdo «nòlio ariose., e néta gifc foHe , 
onde i Bachi tmvino luogo, tra V nù& e ì* Ulto di eà^ 
«ii di atendere Ifomddamente le lóro fllii\, e Faria li 
ppasa libehiiftente droolairè. 

^ Ubimi pasti ,c^e..5i dannp <p VachL' 

Il poca dppeiilo de!*SA^b jper k fbgl£i / 1 lai )>oea 
diépoéizioiie Una à iwA(M^ «opra \ fanno > che con* 
Vietie essere hvan Hèl dalr IChro àk tnditglttre , poiché 
le HoTtt digestive i}él Baò6 si sonò sommadinente infie- 
voUtè ^ e parecchi: màngiàtìo sUltatito per abitudine; o 
per intemperaqa^ , senza punto averne bisogtio. 

Yitìm essendo mtti i plachi dia mattanza , e^i i 



àeìié sontea nècevsitk il conseirar lóro un «mbienu 
lein poco bescói ci' • 

Di .matio in iaiino y che compariranno maturi i Ba- 
chi /si mèltera&no' iklicatamente e seiisa strappaxsarK 
vicioo alla ' siepe , abtlitaódoli a • salirvi- sopra da lorit 
atessi. £ sie^me sulle tavole si vedramio de* Bacbf^ 
che avranno in parte l'aspetto di maturità y e parte 
no , perciò si copriranno con un- po' di foglia^, e so» 
pra di essa vi si porranìno delle frasche di olmo , o 
di castagno. Tutti quei Bachi , che .dalla foglia passe- 
iranno al rano^icello di olmo ^ o di castagno , saranno 
Interamente ma^ri, questi si levano dai^ suddetti ra« 
micelli , si ppjQgvDO ^uUa siepe i e*^ si vedranno subita 
a travagliare i) ^o^tzolo» >• - 

'. ■" . . • " ' 

Dopo la salita de' pachi al bosco, 

e fino al compimento del Bozzolo. 

Dopo 24 ore e; piii 'ohe i Bachi sono montati al ho» 
jBco y e che la^ maggior pacte haniio cominciato il Bos- 
solo ^ me rimatigooo tuttavia sulle tavole di quelli che 
sono pigri , che non mangiano , non prendono alcun 
carattere di maturità , e si stanno neghittosi ; questi 
tosto si levano, e sf portano in altra stanza riscalda- 
la a i6 gradi almeoo , dolcemente ventilata^ ove vi 
aiano le opportnne «tavole > coperte di carta al solito , 
e colla siepe preparata. Appena - questi Bachi saranbo 
ivi collocati , alcuni salira):ino subito , altri poco dopo^ 
ed altri mangeranno un poco , e poscia monterÉdno 
anch'essi. .... 
. Qo^ndpJB^bi salgono .al bcsco.; e fino che non 
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81 sono cUusi nel Bouolo . conviene avere gran cura 
che la temperatura non si abbassi più del grado i6.^y 
e che r aria .(fetttrnaf se è più fredda dell' aria 'interna^ 
nott entri a colpìtfe.diretiamente il Baco^ ma elle l'in« 
tfirna». ctrcolaBÌoiie...^ll- aria, siegna dolcemente dagli 
aJGqgatoj. posU odift anfiitla , e dalk porte die mettono 
in stanze còntigj|fty|ioiehc rarìa.m^ho «gitata intour- 
pidiace ilBacoi^ speise lo Cs cadere!^ e gli fa 80spen« 
deie 3 lavoro. Atèogiinciato.. ., . -j > 

. Qfiando il Boatolo hb *4>oi acquietato nna oerta con^ 
aistfin^a^ allor^a qftidaA^e aia la (èmperatun, e Tagl^ 
tasionie eatejhaa./ aqUa optu v' è . a temere , Ia3ciando 
tQlfti i fori aperti , .giacche ti Baco, gode , atisicliè sof- 
frire. ., ..-.'' 5 : r- . 'i\ '.'. : ■'■ 

L'arte inAefoa:«<l:ettUre tntti gì' ifuionvfaiieiktv di 
cui abbiamo parlato : inconvem'enti^ che^ ogni anno ra- 
piscono numero immense di Bachi j e contribuiscono 
a formare mia graud^ qnan^itV di più o dmdo eattivi 

La/quibta età d^' Bachi, si ^a cM)ftpi)à«do a .inisarft 
qhe.il. Bi^c0.;vigordsa ¥0rM la setàt e fontoa;il Bo»aK>- 
lp,:^]glaaa è interameiil^ oetnapiuta» toìdo th^ si setoliMM^ 
le Gaiette, molto .-conijs temi* Allpri4;il R^ipò ha deposta 
la ;gO»ina .entro, il ^Bosaolo , si è Cai3^t«"iP) Gr«Mlidè^ 
e la .^naiaestaetà ineofiiinpia^ Finispe p^i-U ^«sla età 
i) fi4(i9:, qi|^ndor.se^giie la stupenda n^iietaiQcioriCo^iy p^s« 

sfl(ndo< da Crisalide Jn^ìFstffaltn ^ da coi etitr^ ai^U^ mC 

■ 
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Settima età de' Éaclìi, 

ti nlUmt itteUmorfiisi die porta itBadii al Xoìty/^t* 
fetto stato 9 c]ie SI è quello clL FàrfatCa^^ nalU «f^stto^ 
ioteressa eoUro > che ad altri affidlano la prodtiin'oMf 
delle uova , di ciii ai ha a iwc uso nel segigiei}tq| amio/ 
Ma a. chi pensa faUirioarsi la^sea^epto, un' operasioncr 
gli resta ancora di* Bon mittovè nUavo ^Ue passate. . 

Supposto adunque che si. abbia a faàbricara la se* 
mente ^ la prima^ operaEioue è '4a attica delle fialette. 
Le pid conusii^e ^Mtidiant esjpevioDz^ suggerìseono^ 
che r ottima semente-noti pai; essere» prodotta che dà 
tane , e robuste F^rfilUe j ma le* sane e robuste 'Par«> 
falle non ponno sbuccare , che dalle migliori Gaiette ; 
dunque «IteiiMiié'ttel far la s^lta di pè»e. 

Migliori Gàktfe guati siano» 

Geaeràkneiite filando le iBtgUorì Ghette per fdb-"* 
Ì>rìcare la semente sono quelle di collina^ e tanto mi'* 
gliaire si i la rtustìta della seiiiente^ quanto è piti sa-^ 
Inbre y ed elastica Paria de' htbght elevati, dove i 
Bigatti pient di Vtgbre hi(«(M^ fenuat» Mie Golette 
aolide é perfette^ Al coatràrio la •< semente > sebbene 
fabbricata* collie ttlassima diligénsa , non potrà fnlii es» 
sere temo buone , quaiido si< adopranb- per £iM>ricàrUi 
Gaiette' rafticolte in situacioée l>as!ta , e d' aria umida , 
perchè te Farfalle nascoiio dti 'tali -Gaiétte in cotti'» 
spondeota della foglia floscia ^ e poco vigorosa, dreni 
In tali luoghi furono alimentati i Bachi, e quindi inetta 
le Gaiette a rendere un seme sano e tigoroso. 
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Preparazione per ta fabbrica della sentente. 

falla i» Mpfita , o la |ivovvista' della Gaktte si dck« 
bono paftare ad iiaa ad' una peÉ aaaiciDrani cka vi gif 
h Crisalide ma. QafUt €baletèe che'Moaae.AOD fami» 
fe&tint aban itunora , diaotaÌM e^MTf la CrisMìiitt 
monia $ in «[otlies^hs acoaae «praditono no anoBOy dhé 
diceai aereo > eaaa vt i ftsaeccala f a le #l^re ^ -dia 
aooiae ifmre àamao «b aHoao m»to la conttngdBBi Mrat 
Da quéste poi iraacagUara ai debbono queKe' , diie ao« 
no dttffe in ogni parta , ma pia anco» rasiatonti nalla 
dna esireoiilii , di «ina gmiiA. iioa ed egnala , € cha 
siano corcbiaia nel nsea^o» • 

■ 

V'ha ancora qualche' .sagno >. per dialÌBgiiare queNi» 
cHexopte^òno il maaeliio: dalk alta» che ban]H> In 
%2mmina , ed esso, cónaistek netta diyersii loro conigo-4 
raaibne ^'essetidofli ossedralo , che le Galolta che son« 
acute in ambe le estcemitk , .«d anche in «nar ac^n 
oonlnngono . il maa^Oi e ,che . dà ^pelle poi che d' am- 
bedue- le porti sono rotonde , naace quasi Sempra in 
£mittiìna« - ' • , ■ 

. JNell* alto che nel tana a3 una ai pauano ^è Golstle, 
sì debbano svestire qn^Ue «he si trasoelgono^ pbr bno* 
ne V dalAa. bonra > 5oaain epelaja ^ in cui . saamt-'siivoUe , 
afiu^cbo.la Sarfidla ài isortiiie non if invìioppino , od 
alibtaiio A oMgwraena e stanti. Così apparécobia^te si 
distribuiscano su di quello Involo ohe servana^':«d u§& 
de' Bigatti , e in modo che non vi restino a mucchio: 
indi si collochino in una stanza asciutta , frasca , a 
discretamente ventilata. 



Per qttò p dieci giórni cirgi dall' aver^ tosi dispb^i^ 
%ie le Gaiette , non occorre su di ease operazione aU 
GOsa.iQQesto piuttosto B>il<*tevi{to. di «ppavecchiajpe i 
panni Utti y «ti quali le Far£aitle dovranno deporre la 
«emente» Si i trovato molto comodo lo stenderli sii 
tela) quadrìkii^i v- e ad essi, assivnmrlik GonS due dai 
lati di essi tela) prolaà^ati, oltre ft pmlto nncni a'in- 
contrailo col traversò che al Uiasio duode il qttadra|o> 
at ferasano -in terra al<]ttanto distanti dsBa maragliav 
« inclinaAddì , ad essa Vi s* appoggiano t* così he Far« 
Sulle stamlo piii comodamente apjiese , ed A ielitj si 
tnasportano a piacere;. ]Re]lo>'8tenilcre ]poi i patini lini 
au detti tela), si fa in modo . che vae avanai quattro on<* 
eiie cjrca al«ÌMttaò, il ipiaie.^cereacitnento m rivolge all' 
insii y ed . assfcuradl con dei < jieasetti 'di ; h^no ^ ondte 
tenervi un «Hargo> e formare così una sj^ecie di' ca« 
na, .che; serve a raccogliere .le nova 6 le Fjurfalle ^ 
qualora! ocoorrerche si' 8ti|cchino. 

Il nascere delle FarfaDe è -precedbto da un monìEUf^ 
lio a1c[i]aoto '. continuato- , cUb.i'sentesi specialmente di 
buon mattino avvicinando 1* orecchio alle Gaiette. Tale 
mormorio- è «indìaio; chet le* FarCsdle .atanno « separando 
le fila '.delle Gaiette , onde aoaÌirei> ■ . 

Le Far&Jle incomtncianp:a'fnaacere di huòn inattinoi 
e durano sino a due ore dopo^a-- levéta del sòlef pas^ 
aato jl iqoal ;tempo non ve a* hanno che alarne che si 
adiittdonoi nel seguito dd/gionioi 
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" V^abhrìca della Semntei 

Ogni giomo 81 devono levare dalla tèv^ole la Far» 
£iUe jii mano in muno cha sasootfo , ^ e . tnitpoHarle 
* iàtko^., serveiidoaiilt (Cartoni y eà itvfefieBdo 'di te«l 
Bere separali i'xoaadfì liilIeCNaBiìat y''tacii^iaqiedirè' 
A%de.£eiKnmfie «i acooppiano prima d*^es8e»i^s)i[ra va- 
te idift^neir «morecdie iàatte di polito' avaiiuàbo'^ o di 
procurare ai maschi la maggiore oscuf^ttu > 

Le copule si->JMmo'^inr*«&:8ÌQA tenìpoidopf», éioè "Ces^ 

flato ril. nàscere déHe i Far^lfe ^ e 'ne- 'devoao 'seguiiie 

parimenti ad un teai^/ tis^ t k. disgionaioiri. .Medina» 

adii analmente , séjreatiiio «IV oscuro , .e. separati rdalla 

femmine , non V ha ìatto.iiiiifl ^ibaHi|aieotircdi> aK ^ch€ 

aagnivéhhe con maho ;lor^ (danno , qnanda ^ al 'trovasi 

aero «spìnti filla< iuoèu £ afeceisarìo che. chi: 4 destinatA 

a. levare dalle fc««de la Eàvfalte sappia .rfraocafliaiil^ 

dialkiiguare i maschi- da)Ie femmine. Il maarinotlfai 9. 

corpo: pih cottile di qi^eUftv^la ibmniina^ììed' ha- la 

tcoma -piu'innàisale $ dintenà. esso , tosto iche:,<è nato , 

le aliy ed è spiritoso^ e pronto ne* suoi movimenti* La 

£àB&lina^al^conUiano è mollorF^rossa^ "e dai largo v#n<- 

tre che: strascioa , >daUe« snèf orna ^i^s^ate ^ e dallo 

deboli sue ali mal distese;» quasi imflaéhjii ]èi abbate; 

tnte'^ è.caratterisÉaataa dw^inila.-; 

^Cesjiato il nascere dcllr>IFar£yie si misi^hiaiiO' i ma* 

schi rcolle femmine > onde, ne seguono < gU , ac^i^ppia- 

menti y avvertendo di levare da'èssi queUi,.i:|he; si ttfo<* 

vano mal figurati , ed indisposti.^. Di maii0 Hi mano che 

si v^opo fatte delle' copule^ si lavino diHg^lPt^eote ^ 



t è! pongono su fo^lj ^i qiru gnp^i itspoatì in fila 
Kgolarey tornando ciò molto a comodo nelle visite che 
e^RMno'alaiaiiin àegmlov. << 

Si trtitp«rteranB« Ì'&ìKIÌ » suiv. quali siemi dispeitei 
Ie.co{luìe/.>€flMiaef^ffai(do quello. stcflsoLordtoey col qnale 
ei sono: ècciipati ^ weUenàoIi'iia) eiiolo'Tdèna aUmsa' «li- 
éùpo ' ('''altro ' reefólariiMnite idi ipano^ ia : mano che « A 
eìnpionon dì ^lEay&lfe, onde «osi- catta ratesaa ffegolàritk 
si abbiano a di%iungeì«. 

Fatte Ile «^la> delle farfiille è neeèssario il ripu- 
sare i fog^f.^. linde 'leram ^oelle «ké gik- m fdsaer» 
dbgiunte. Se si m^ncasée «k' * quarta' visita , olfereclipe 
qndle firauniDe'y cbc sì tro^aseiero disgiwf te , feslèedN> 
beiro infecondater> i masckii laaéiatì in liberti, scorren* 
do dispertttanente fra io abre copule , le ^istoriiereb» 
Iwro col dibs^imanta delle loro^ aK ,- e quindf aneoe^ 
darebbero/- nuovi disginngiiàenla^ -Baceolté perciò ' le 
Fariàtle iinmaie disgiunte ^ si procìvi di nnoramentè 
OOputirl^ trasportandole iakroré , ed aggiungendo fra 
di asse quatofae nun^evo^ di ahit maschi ^ se ve ne 
sono» ^' ' .'• * 

Ntel tempo , in cui dota il congiungimento ddlè 
Farfalle^ sì visitino ^copule pih volte , e colla atessa 
diligenza si kv«a<y le disgiunte. 

Trascorse quattro in dn^tie are di copula , si le« 
vino tutti* f nftaselit / tanenda't^germente ferma eon 
dnOi dita ciascuna femmt«ei/e queste n trasportino 
aii( tela)' ^andi 9 a ciò- preparati^ sopra i quali de- 
^rranno la ìétó uova^ >/.:';. 
Le FaifaHo appena * sàparsite dal notasahio, e posta 



^ deUì telaj , evacuano un uipore giallicci, dal .^« 
le yerrebl>erp lordate quelle Farfalle che gU stanno 
di sotto ; «doirrassi perciò avvicinare, al. murci il j^ie* 
de .4<P* telaio. e rendere i medesimi quasi verticali per, 
qi^ialcte momento I onde evitare, anche questo ipcPP^, 
Temente^- ,, . ,,„... ? 

Passate. 34 orci dall' avere niesao sul telajo le femr 
mine ., è bene il levarle e )^^portarle su ^ un, i|l^o p 
destinandole ad una semente .di seconda qi:|aiit^* A 
questa seconda qualità si destineranno pure quellq J^fH'» 
mine^ che p^ la loro. dbJ^HiddnKa di nuct^ro ^ , si so- 
no iQ0|iu]ate con. maschi di secondo uso, Qf^i pp^r^n:* 
do ogni giorno , finché .nyiac^òno delle Farfieilte» si avr^ 
compiuta la .produzione 4eUeijiK»ya» .. 

y olendo fabbricare una. semente di secouda : q^i^lit^ 
colle femmine che .si-Jevano da' lelf]<:d^po.'^ a4 ore^ 
con quelle ch^ si rigettano; nelL' atto (dMl^-oopule >. -^ 
eolie altre che sono stalo, «oogimìte coudmastphidfi. ^ 
coodo «se^ ai avranno., come ai i de^tó.^t de'tt^Jaì 
destinati e . questo uso. &n di esse debbono .restava, la 
Farfalle sino a <ike da «e stesse si ataccano. 
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Come si cusjtodisca la, semente sui panni. 

Helk semente posta -ani panni con .fiscSilii si . -ptH^ 
ducono oerfe Tignuole^ dette volgarmente finuo/lr» che 
vivono poi y e .s' inglvssano a spese delle nova | . suo^ 
chiiinde « ioro umori. È' peroii necessario 1* osservarle 
sAtentamente testo , phe^aia coppiuta su .di uciascnn 
panno la deposiiione dette uova » oiide >. levanti qneUe 
immondeeze che ialemse volte vi .restano '^ e die sono 
r avanzo di qualche Farfalla infracidita* 



Pascati 1 5 in ao gionii dopo còmpiutasla dèposicioi^^ 
nù delle tidva 9 esse avranno acquistato il proprio svlù 
colore > di téierìccio carico. In questo teihpb ai-stac- 
cberanno i panni dai rispettiti tela] , e levandoli ééììtt 
atanzà , in cfni si è fabbricato la'ataie^e > si' traspotn 
faranno in un luogo fresco , e riparato dalF uiniditii ^ 
è vi si lasceranno sino a che venga il tempo -A leva- 
re da essi la semente , avvertendo però di Vièitarè^ di- 
tèmpo in tempo i panni^ bitde purgarli dai aummen* 
tovati iriseui. - 

Arrivato it imncipiè di <mobr6> egli è .conveniènte 
il levare dai panni le ud^a» Pereto in nna giornata 
aérena si preordino , e aMttWirgdno neH' acqua , a v{ 
ai tengono sino a cbo aieiMene '«iqiiantO'idibcfvtttf» SI 
aospendono dis^poi in aho / onde ne scaii V «dqna-, e 
ai lasciatio «Iena ip>ocot cosi pej^ati , affine elle A ira^ 
jnollisca quel'^futine^ che vitiime «attaccate le uova; 
Si a]piegano*^in nseguitOf traendo' ciascun panno* colle 
uiadim lati'y e col labbro di un cucchiaie ^'O quafeii» 
atti'0'>ahtoile iatromento si àtaccano le uova Icgg^rmen-» 
te. Staccate cosl^ ed anamansate che aieno, ai ^pongono 
in un recipiente , in cui siavi del vino , e movendole 
e rimovendole si lavano da quelle feccie , dàlie quali 
]fer lO'pih sono lordate. Le nova boone oafbanno al 
fondo y e la infeconde rinurranno a gala^jqueste ai 
dovranno . gettare per «essere infrattuosa, » 

Trascorso un' ora in circa, d'i infusione , si raccolga* 
no le uova in un proporzionalof papno , e ateadendalo 
aopra il'|HnilmeÉlo.di unaisiaua aupariore^ si avran» 
1» praéto heu «aciaiie : ai avrawao! .poscia in prooAA 
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dei saccbetti eli tela \ e distribuita in detti sacclietti la 
semente y ai conserverli essa per tutto 1* inverno in 
luogo riparato dall* nmidità e dal gelo , e saranno cosi 
compite «tei tutto le operaeioni sulla semente. 

Cogmzhni necessarie. 

A formare un* oncia di semente de^ Bacbi scelta^ vi 
vogliono per termine medio uova n.^ SgiGS», 

A fare una libbra d' oncie a8 , vi vogliono buone 
gaiette n.^ Sqo. 

Un* oncia di semente in una discreta raccolta prò» 
duce libbre di gaiette d* oncie 28 libbre 60; tale ({uan«n 
tHà per& non si può ottenere negli oscuri tuguri de* 
Coloni. 

Una Ubbra di gaiette d'onàe 28 produce di sàmeo^ 
te oncie i. jfi 

Per un* oncia di semente si pu& calcolare di foglia 
Moroni Bbbre looo. 
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